PARERE

Parere richiesto da LOVATI Filippo.

QUESITO: sono proprietario di un appartamento in Riviera in una palazzina di 5 piani da me utilizzato come seconda casa. Il palazzo è dotato di lastrico solare di proprietà/eo comune di diversi condomini ed è in uso esclusivo al proprietario dell'ultimo piano. Qualche mese fa sono state effettuate opere di manutenzione ai parapetti del lastrico perchè pericolanti. Recentemente il condominio, che ha in uso il lastrico, ha provveduto, senza chiedere alcuna autorizzazione, ad applicare all'esterno del parapetto di proprietà comune, alcuni lampioni per l'illuminazione di detto lastrico. La questione è stata da me sollevata nell'ultima assemblea condominiale e come risulta dal verbale della riunione l'Amministratore ha invitato l'interessato ad eliminare i cirati lampioni. Il Condominio sostiene che quanto fatto rientra nei suoi diritti ed è pronto, in caso di rinnovo della richiesta, a rivolgersi ad un avvocato di fiducia.

Posso pretendere che vengano tolti i lampioni ed il ripristino del parapetto? Nel caso in cui il parapetto in questione subisca lesioni dovute alla posa dei lampioni, posso rifiutarmi di concorrere alla spesa per la sua sistemazione?

Ringrazio e Vi saluto cordialmente. - FILIPPO LOVATI.

RISPOSTA AL QUESITO

 Il parapetto del lastrico solare, per quanto risulta dalla sommaria descrizione fornita, deve considerarsi p.c. dell'edificio: l'art. 1102 del C.C.  consente al singolo condomino di servirsi della cosa comune (nel caso di specie la facciata dell'edificio) "purchè non ne alteri la destinazione e non impedisca agli altri condomini di farne parimenti uso secondo il loro diritto" apportando, a tal fine, "a proprie spese le modificazioni per il migliore godimento della cosa".
Non sembra che nel caso di specie l'apposizione dei lampioni sia in grado di alterare la destinazione della cosa comune e il suo decoro architettonico. Né pare che impedisca agli altri condomini di farne parimenti uso secondo il loro diritto.

Ne consegue che l'apposizione dei lampioni è legittima e che non può esserne richiesto lo smantellamento.

Non è invece legittimo che singoli condomini si rifiutino di concorrere alle spese della riparazione  delle parti comuni.

' chiaro, peraltro, che se in futuro, il parapetto in questione dovesse subire evidenti ed accertate lesioni causalmente connesse alla posa dei lampioni, il Condominio avrà diritto a richiedere al condomino, che ha posto i lampioni,  il risarcimento dei danni.
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